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Avanti per raggiungere 
il cento per cento nel 
tesseramento ! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Soviet supremo esa­
minerà la situazione 
internazionale 
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IL POPOLO POLACCO HA ESPRESSO PLEBISCITARIAMENTE LA SUA FIDUCIA NEI COMUNISTI E NEI LORO ALLEATI 

Grande vittoria del Fronte nazionale e del P.0.U.P 
nelle elezioni politiche in Polonia 

/ comunisti avranno la maggioranza assoluta nei nuovo Parlamento - Il compagno Gomulka racco-
glie il 99,44 per cento dei suffragi nella sua circoscrizione - Dal 75 alVSc; per cento dei voti al Fronte 

(Dal nostro Inviato speciale) 
VARSAVIA, 21 — 11 Fron­

te di unità nazionale e, in 
esso, il Partito operaio po­
lacco hanno vinto la batta­
glia elettorale, combattuta 
ira tante aspre difficoltà: 
una percentuale di elettori 
che oscilla tra il 75 e V85 per 
cento det votanti, con punte 
che arrivano fino al 99 per 
cento, hanno concesso la lo­
ro fiducia ai candidati che 
erano stati collocati in testa 
alte liste. Il Parlamento po­
lacco sarà così costituito se­
condo i rapporti dei vari 
p a r l i t i rispeccliiati nelle 
schede: poco più della mao-
gioranza assoluta al Partito 
operaio, circa il 40 per cento 
dei seggi al Partito contadi­
no. al Partito democratico e 
al Movimento cattolico; il 
resto ai senza partito. 

Sulla scorta delle notizie 
ufficiose già pervenute da 
tutto il paese, i leaders del 
Partito operaio e degli altri 
partiti presentati come can­
didati sono stati tutti eletti, 
anche se le urne hanno tal­
volta modificato l'ordine nel 
€juale i candidati di testa 
erano stati presentati. Tale 
amplissimo successo è stato 
reso possibile dal fatto che, 
come già ieri sera avemmo 
modo di supporre sulla scor­
ta delle prime notizie e im­
pressioni. la grossa maggio­
ranza dei polacchi ha rac­
colto l'appello a votare sen­
za cancellature: ciò equiva­
leva ad esprimere la pro­
pria preferenza per i primi 
candidati di ciascuna lista 
circoscrizionale. 

Nella circoscrizione di 
Varsavia III, dove era capo­
lista. il leader del Partito 
operaio unificato, Gomulka, 
ha raccolto 226.348 voti su 
227.626 e cioè il 99.44 per 
cento dei suffragi validi. Al 
secondo posto è uscito l'ar­
chitetto indipendente Krge-
ieski col 98.4 per cento — 
presentato come sesto: il lea­
der cattolico Ziairiski ha 
raccolto il 98.3 per cento dei 
roti; l'operaio dei trasporti 
Gaietvski del POUP il 96 
per cento risultando quarto 
anziché secondo; Kuginski. 
segretario del Comitato var-
saviese del POUP il 96.6 per 
cento: Pechkin — operaio 
metallurgico, comunista — il 
96.2 per cento. Sono cosi ri­
masti esclusi oli ultimi tre 
candidati che hanno raccolto 
alcune migliaia di voti cia­
scuno. 

Analogamente a Varsavia 
Il il capolista Lanne. del Co­
mitato Centrale del Partito 
operaio, ha raccolto 225 539 
voti su 231.685. e cioè il 9735 
per cento, al secondo posto 
è uscito l'operaio comunista 
Oscinski presentato come 
quarto, al terzo hraskieiric. 
e Khain. leader del Partito 
democratico, dal secondo po­
sto è passato al quarto; infi­
ne lam compagna Jairorska. 
già presidente della nioven-
tù polacca, è uscita al ipiinto 
posto: anche qui gli u'timi 
sono rimasti esclusi. 

A Varsavia l il capolista 
Albrecl è stato c'ettn con 
246494 voti su 269 557 suf­
fragi validi dopo Bukoicski. 
operaio del POl'P. Lasota 
redattore-capo del giovani­
le Po Prostu. [ìieìecki alto 
ufficiale dell'esercito, indi­
pendente, Wgceck leader del 
Partito contadino. Sofìa Sti-
pulfcoirsk-a del Partito de­
mocratico. 

I risultati clic provengono 
dalle varie circoscrizioni 
confermano questo anda­
mento: Cyranfcinric. presi­
dente del Consiglio. Spikal-
ski. ministro della Difesa. 
Loga Sowinski nunr.i segre­
tario della Confederazione 
del lavoro, Zairadski. pre­
sidente del Consiglio di Sta­
to, Ochab ministro dell'Agri­
coltura. Rapatski ministro 
degli Esteri. Jendrikowski 
del Comitato centrale del 
POUP. Zambrouski della 
segreteria del POUP. Mat-
trin direttore di Tribuna 
Ludtt. Moraivski della segre­
teria del POL'P sono sta.'r 
eletti con amplissimi suffra­
gi, le cancellature, anche là 
dove potevano esprimere — 
più che un conrincìmento 
maturato n eli' esperienza 
personale — un tentativo or­
ganizzato e preconcetto di 
creare difficoltà operative e 
addirittura d i manifestare 
sfiducia alla nuora direzio­
ne del paese, non hanno Tet­
ti il confronto con l'edesione 
Classicela r quasi plebiscita­
ria verso il programma co­
struttivo del Fronte nazio­
nale e la ferma politica del 
Partito operaio unificato po­
lacco. 

Stamane, la stampa della 

capitale, uscendo con le pri­
me percentuali dei votanti, 
già di per sé indicative del-
ì'affermazione ottenuta dal 
Fronte, ha salutato con sod­
disfazione la calma ed il 
senso di responsabilità degli 
elettori. 

L'alta percentuale dei vo­
tanti. la risposta positiva clic 
lui avuto l'appello a votare 
senza cancellature, vengono 
sottolineate come un segno 
di coscienza e maturità po­
litica, come un sintomo chia­
ro della profonda attivizza-
zione delle masse che, come 
scrive nel suo editoriale l'or-

— unitamente agli inevitabili 
strattoni clic ogni processo 
rinnovatore comporta — po­
terono favorire il formarsi 
di un neo-conservatorismo, 
timoroso della battaglia più 
che saggiamente prudente. 
così come di un opportuni­
smo disposto ad ogni conces­
sione. 

Ora che le urne hanno pro­
nunciato il loro giudizio pos­
siamo, sia pure entro 1 limiti 
di una prima affrettata testi­
monianza, vedere come quei 
rischi furono affrontati, sì da 
individuare almeno le com­
ponenti fondamentali della 

da eliminare; ma per ora, da­
to il bisogno di carbone e Ut 
scarsa attrezzatura tielfe mi­
niere. non si può fare dtt>er-
samentc; e fu lo stesso Go­
mulka a prendersi la respon­
sabilità di dirlo a loro. Ciò 
che ne è risultato, è stata la 
distinzione abbastanza preci­
sa tra socialismo — inteso 
come nuova concezione dei 
rapporti fra gli uomini, come 
complessa costruzione di una 
società nuora — e forme nin­
fei oli di amministrazione e 
di direzione economica: sic­
ché la condanna degli errori 
del passato non ha trascinato 
con sé quanto di positivo era 
già fatto — le fabbriche e le 
città edificate, la struttura 
economica trasformata — non 
ha trascinato con se il siste­
ma. In tal modo la prospet­
tiva ha potuto mantenersi al­
la testa: sulla base già co­
struita è possibile ricercare 
una estensione delle conqui 
stc socialiste. 

Non diversamente e stato 
affrontato il secondo tenia: 
la nazione. Scarsa oculatezza 
hanno mostrato quei com­
mentatori che nella recente 
insita di Ciu Kn-lui. e nel 
comunicato conclusivo dei 
colloqui cino-polucchi. han­
no voluto vedere una sorta 
di passo falso e ((nasi una 
imposizione al Partito ope­
raio polacco. Al contrario: 
proprio la capacità di non 
rinnegare se stessi e le pro­
prie oriolai; la capacità di 
dimostrarsi saldamente an­
corati alla realtà della situa­
zione politica internazionale. 
così ricca di pericoli, hanno 
piuocato un ruolo decisilo. 

L'accordo, su basi rinnova­
te, col mondo socialista, ha 
significato non solo e non 
tanto la dimostrazione di una 
sensibilità patriottica, ma so­
prattutto un'illuminata sag­
gezza politica: chi altri se 
non il mondo socialista gu-
lantircbbe alla Polonia h 

frontiere orientali minaccia­
te dal revanscismo tedesco? 
E' ciò che ha inteso, qui. pur 
tra sfumature nofeeoli. il 
campo cattolico: il cui incon­
tro con lo Stato socialista si 
spiega proprio per questa 
aderenza di una politica alla 
realtà concreta ed aU'esiaen-
cn. dunque, di non porsi fuo­
ri della logica delle cose. In 
tal modo, gli elettori polac-
chi sono stati chiamati alle 
urne: l'opportunità loro of­
ferta di rotare in libertà e 
coscienza, scegliendo in una 
lista aperta, si è accompagna­
ta — alla fine — all'esplicita 
richiesta di un voto di fidu­
cia. 

Tale richiesta ha ottenuto 
il miglior risultato: cosi da 
avere una risposta plebisci­
taria. E questo plebiscito se­
gna una vittoria. La cui por­
tata dirà la storia, per il so­
cialismo in Polonia e nel 
mondo. 

ALDO TOKTORRM.A 

VARSAVIA — Gli scrutatori propellono allo spoglio del le schede- in una delle sezlont 
elettorali tlelln ter/a circoscrizione di Varsavia, dove era candidato II compagno Oo-
imilka. Il primo s e l c i a r l o del POUP ha ottenuto un voto plebiscitario; analoghi, splendidi 
successi hanno conseguito anche gli altri dirigenti del PO L'I' (Telefoto) 

BATTAGLIA PROCEDURALE, IERI MATTINA, ALL' APERTURA DEL PROCESSO MONTESI 

Respinte le eccezioni sollevate dalla Difesa 
Oggi il tr ibunale interroga Piero Piccioni 

Carnelutti aveva chiesto che il processo contro gli imputati maggiori fosse separato da quello contro gli imputati minori - Cassinelli 
sostiene Vomicidio doloso e chiede la remissione degli atti alla Cassazione - Maria Montesi in lacrime alla lettura dell*atto di accusa 

compagno Gomulka, primo segretario P O U P 

clamorosa vittoria dei Parti­
to operaio polacco. E une 
constatazione si impone." per 
prima: il popolo della Polo­
nia — nonostante le difficoltà 
della sua situazione economi­
ca — non è stato chiamato 
v votare sulla base di dema­
gogiche e illusorie promesse. 
Al contrario: quei candidati 
che pronunciavano nei di­
scorsi abbondanza e prospe -
rità come automatico risul­
tato di un voto ben dato, fu­
rono aspramente criticati dal 
loro partito come irresponsa­
bili seminatori di sfiducia. 
Ci si è sforzati di parlar chia-
10. di non tingere di rosa la 
r e a l t à ; ai minatori — ad 
erempio — fu detto: lavorare 
anche la domenica è un male 

gano del Partito operaio uni­
ficato, « in piena libertà de­
mocratica hanno dato una 
r isposta e s p l i c i t a a l la parola 
d'ordine di boicottare le ele­
zioni ». 

Questa sera, l ' E k s p r e s s 
W i e c z o r n y con la consueta 
familiarità con cui si rivol-
qe ai suoi nume -osissimi let­
tori. commenta il significato 
dei dati elettorali: * Vittoria 
che fa guardari con fiducia 
al domani — u o p i » n o e il 
qiornalc — in quanto si è 
aperta dinanzi all'ottobre po­
lacco una strada ampia e li­
bera ». 

Le condizioni in cui il Par­
tito operaio polacco ha af-
;rontato le elezioni politiche 
generali non erano le più fa­
cili. Nonostante la grande 
ondata di consenso popolare 
suscitata dalla svolta d e c i s a 
nell'ottobre, pesavano e pe­
sano sul Parse le conseguen­
ze di uno sforzo troppo am­
bizioso e. per di più. realiz­
zato con o r a r i errori di d i r e ­
n a n e e di metodo. Tre mesi 
non erano certamente suffi­
cienti per assicurare dei ri­
sultati concreti alle nuove 
esperienze, anzi, non basta­
vano neppure per specifica­
re in ogni parte e in ogni 
dettaglio, il programma rin­
novatore. Lo s f e s s o sforzo 
per eliminare dalla vita pub­
blica i metodi di violazione, 
della legalità socialista e per'. Alcuni esponenti sorialdcmo-
ristabiiirc una scconaa in'e- jrratici» tra cui primeggiano gli 
sa con l'Unione Sorietica., «n.li 5arag.ii e Paolo Ro>*i, han-
escludendo — nei reciproci 
rapporti — quanto di non sa-

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

VENEZIA,~2L — Un tril­
lo di campanello, alle 9,23 di 
stamane, ha segnato l'inizio 
del processo per l'uccisione 
di Wilma Montesi. Nell'aula 
del tribunale, al secondo pia­
no delle « Fabbriche Nuove > 
di Rialto, è entrato per pri­
mo il rappresentante della 
Pubblica Accusa, dr. Cesare 
Palminteri, un magistrato 
dall'alta figura giovanile e 
tini balli rossicci, che reggeva 
in mano un voluminoso fa­
scio di carte. Lo hanno se­
guito. qualche minuto più 
tardi, il presidente, dottor 
Mario Tiberi. i giudici Ame­
rigo Villacarn e Mario Al-
borghelti. e il cancelliere 
Michele Destino. Il brusio e 
cessato di colpo; sull'aula è 
sceso un silenzio teso, se­
vero. 

Imputati, avvocati e gior­
nalisti (oltre alla piccola fol­
la di curiosi che è riuscita a 
prendere posto oltre il preto­
rio) erano entrati da più di 
un'ora. Rodolfo Montesi o 
Maria Petti, gli sfortunati 
genitori di Wilma, erano ar­
rivati poco dopo le otto. 
Giunti da Roma alle 7.30. i 

VENEZIA -
dove terl si 

- Il « marchese » Montagna (a sinistra) 
è iniziato il processi» Montesi 

e l'avv. I.nn's nei pressi del tribunale 
(Telrfoto) 

IN IRRITATA POLEMICA COL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A MILANO 

Saragat e la destra socialdemocratica confermano 
di volere una unificazione sulle posizioni del PSDI 

Per Paolo Rossi e I. M. Lombardo l'unificazione è impossibile senza una capitolazione del PSI - Sollecitazioni 
del PLI per I* affossamento della "giusta causa,, - Colloquio Reale-Segni per il ministero delle partecipazioni 

no a r e r à potuto accumular­
ti. comportava inevitabili pe­
ricoli e fraintendimenti: da 
una parte e dall'altra ri­
schiavano di far capolino le 
tentazioni restauratrici dei 
nostalgici d e l l ' a n c i e n i o g i m c 
e gli isterici allettamenti de l -Janni 
Ut sciovinismo. 

A rendere più complesso il 
quadro va notato che pro­
prio tali difficolti e pericoli 

no ieri replicato non «enra un 
certo furore al di*cor*o pronun­
ciato dal rom|mtno Togliatti a 
Milano, r in particolare a quel­
la parte del di«corso in cui To­
gliatti h.» tnr-to in guardia con­
tro nna • unificazione socialista > 
che si % ole—e realizzare sulle 
posizioni temile in questi dieci 

dalla socialdemocrazia «a-
razattiana. Anche Milla 'lampa 
borghe-e que«la parte del di­
scorso di Togliatti ha avuto no­
ie* ole eco, ed è «tata eommen-

Il dito nell'occhio 
Ai ripari 

r?»ii'»ir> il >pic.i 

ni 41 ;>rnjvi%!\ 

non coinpren-
dclii polemici 
ir. quetti yior-
riel tatto che. 

ricevendo in un L I T R O di piog­
gia 1.' rn 1 n 1 » t fo inglese Llovd. 
lì ministro Verrino tf'« «nbi.i 
I n u l o l"oT»ihrello nlfo \oz>ra li 
rjfi.i i! Temp.» fi,j tagliato corto 
a tutte le due n v > w tu quel 
che V irtmo avrebbe dot ufo 
tire escludendo l'ipa'en di te­
nere l'ombrello per se - Qi.e*l»> 
mai Do \e \a chiuderlo Tulli e 
due 5o'tr< la p.n-jpi.T il ministro 
lf.i1i.-iiT> o quelle incleye -

.YurHliiiV l.i nni'ra fivj.fi-
Zinr.ale 'xtttifu a rcrle forni? 
di ttrvi'-unia. riteniamo ehm 

Martino abbia fatto ber.e a di­
videre ti <nn ombrello con il 
ministro mulete Non solo per 
tare onore ci tuo famoso omo­
nimo che. in un analogo gior­
no di pioggia divise la sua 
cappa con un povero, ma an­
che perchè sarebbe stato a**ai 
imbarazzante sentire il ministro 
deolt Eslen tnQ'.ese appena ar­
rivato esclamare per tuffo sa­
luto - Pif>ve RfiverTiO ladro!-, 

Il f e s ta del giorno 
- Goir.ulka ha scontentato gli 

tini e Rli altri Ha perso le 
travolgenti simpatie di tre me­
li fa - Arnal-lo Vacehieri, del 
Tempo 

ASMODEO 

tata con argomenti in tutto l i­
mili a quelli dei capi socialde­
mocratici di de»tra. 

In nn tempo articolo apparso 
«alla C/ujfiiin, Sarazat n»j dap­
prima alcnni termini rome « can­
nibale », « atavico istinto per la 
violenza », « bava », « parole 
Merrorarie ». « mostruosità tota­
litarie >, < terrorismo totalita-
tario », ecc. Secondo Saragat, 
quindi, il discorso di Togliatti 
ha questo significato: che « o il 
partito socialista marcerà come 
«uccabe del movimento comuni-
Ma, oppnre Togliatti sarà pron­
to con le sue quinte colonne a 
«abotare Fon ita socialista con i 
metodi che sono propri degli ap-
par.-.t" comunisti ». Sn questa scìa 
Saragat sostiene la tesi — già 
e«po«ta in mattinata da fogli co­
me il Messaggero — che Togliat­
ti ha voluto « impre«sionare le 
correnti unitarie del PSI ». 

Più scoperta ancora è la di­
chiarazione di Paolo Rossi, re»a 
all'agenzia ARI: in es«a «i dice 
che Pnnifìcazione socialista è 
imponibi le perchè « il partito 
socialista è inquinato • e perchè 
« l'unità tra PSI e PCI è trop­
po profonda, dora da troppi an­
ni nelle fabbriche, nelle ammi­
nistrazioni comunali tee, perchè 
po«*a e«sere infranta ». Gli stes«i 
conretti si ritrovano in un di-
•cor*o tenuto dal redivivo I. M. 
Lombardo: il qnala ha detto ch« 

Panificazione è impossibile re 
il PSI € continua a mantenere in 
qnal'iasi modo contatti di con­
nessione fi?ira e il collegamento 
PMrhiro <*ic> coi comunisti», 
ed è imponibile perfino rulla 
ba*e di « un incontro a metà 
strada > e sulla ha*e della « po­
litica delle cose»; ossìa è po«-
sihilf. solo «ulle posizioni del 
PSDI. 

Qnal'é il «ureo che si ricava 
da q u e f e reazioni, come da 
quelle della stampa borghese che 
accasa i comunisti di voler sa­
botare « Panifica/ione •, come da 
quelle dei giornalisti horche«i 
che cercavano ieri di accreditare 
a Montecitorio qae«te • inter­
pretazioni » anti'oeialiste? Il 
sacco è qnello di una involon­
taria, ma ev«denti«sima ed effì-
caei««ima, conferma della op­
portunità e gin-tc/za dei rilievi 
fatti a Milano dal compagno T*> 
gliatti. Togliatti ha e««enzìal-
mente sottolineato, infatti, che 
a««oIntamenfe danno«a «arebbe 
una « unificazione » che a n e -
ni«se « sulle posizioni chr sono 
«late negli nhimi dieci anni le 
po'izioni del gruppo dirigenT? 
«arajraltiano del PSDI »: rinun­
cia a qnal«ia-i lotta per effetti­
ve riforme, conservazione del 
potere nelle mani della «rande 
borghesia capita!i*tira, politica 
dei blocchi, politica «celbiana. 
maccartismo, legge truffa, e chi 

più ne ha più ne metta. Orbene, 
la reazione «lei rapi «oriablemo-
cratici e della «t.imp.i borghese 
non nega affatto che proprio 
que-la «ia la piattaforma che e»-
«i vorrebbero dare alla « unifi­
cazione », ma anzi implicitamen­
te lo conferma: e, nel farlo, -i 
Ha la zappa sui piedi. Nel m'»-
\ imento operaio e tra i lavcra-
lori, infatti, ne«suno dubita che 
nna « unificazione » simile fa­
rebbe fare >>n p a « o indietro a«-
«ai grave, e non ari p.i«so avanti. 
alla democrazia e al socialismo. 

1-7 noto del refto che H PSI 
ha -empre e«eln«o nna « unifi­
cazione • di que-to genere. Ma 
poiché Panificazione, si fa in 
dne, e le posizioni dei capi lei 
PSDI sono quelle che sono, il 
rilievo di Togliatti non è perciò 
meno pertinente e appropriato; 
anche laddove il «errelario del 
PCI, rivolgendosi dr i t tamente 
ai compagni «o<-iali*ii. esprime 
una riserva e nna critica nei rt-
tuardi di eventuali po-irioni so­
cialiste che, pur re«pingendo la 

I senatori romanist i tono 
invitati ad essere presenti a 
tntte le sedate di questa 
settimana. Il Comitato di­
rettivo è convocato per oggi 
al le ore 16. L'assemblea del 
grappo è con\-oeata per gio-
ted i Zì eorr. alle ore 9,30 
ne'I i propria sede. 

piattaforma saragatliana, non 
rhiaris«ero però le cose, mante-
ne*«ero delle confusioni, inde­
bolissero la grande unità creata 
tra romanisti e so> i.ilt.-4i. 

Tanto più goffe sono «tate le 
reazioni saragattiane c borghesi 
.il di«ror«o di Togliatti, quanto 
più si stanno facendo manifesti 
in questi giorni Tequivoco e la 
crisi della polìtica e delia n -g-
gioranza • cent ri «la », cai il 
PSDI resta ancorato. Il PI.I, .t-
traverso nn discorso di Rozzi e 
l'annuncio di ana imminente 
rinnione direzionale, ha richia­
mato rndemente il PSDI al suo 
impegno di affossare la « giu<ta 
causa • e per di più « entro un 
termine breve ». Il segretario 
del PRI Reale è andato ieri da 
Segni a illn»trargli le derilioni 
della direzione repubblicana: le 
qnali «i ria««umono nella rirbie-
«ta che, data la • fluidità della 
•itnazione politica », la nomina 
del titolare delle partecipa» "uni 
«fatali «ia rinviata, e nel rilievo 
che la questione dei patti agra­
ri « è in di«cu««ione • non e«-
«endo chiaro «e il progetto go­
vernativo corrisponda o meno 
al compromesso quadripartito 
or'ginario. Segni ha solo dato 
assicurazioni generiche, e Reale 
ha detto ai giornali*!! che il PRI 
• tirerà le con«ezuenre » dal mo­
do come andrà que«to ennesimo 
mercato « centrista ». 

coniugi Montesi si erano fer­
mati un attimo nell'albergo 
Manin da dove poi. accom­
pagnati dall'avv. Cassinelli. 
.-•i erano diretti verso Rialto. 
Rodolfo Montesi vestiva di 
grigio, era senza cappello. 
ìveva il volto smarrito; la 
moglie, intieramente vestita 
di neio, si stiingeva a lui. 
cercando di difendersi dal 
mitragliamento dei flasche-ì 
dei fotografi. 

Successivamente, accompa­
gnato dal filio. dalla moglie e 
dai suoi avvocati Ungaro e 
Alberini, aveva fatto il suo 
ingresso l'ex epiestore di Ito-
ma. F. Saverio l'olito, inta­
barrato in un cappotto «li 
cammello, con indosso un 
abito grigio scuro ravvivato 
da una cravatta a disegni 
bordò. Quindi erano entrati 
t g o Montagna (anch'egli in 
cappotto di cammello, abito 
principe di Galles, volto ro­
seo e pallido (da monsigno­
re) e Piero Piccioni. 

I giornalisti avevano fatto 
ressa attorno agli imputati. 
Piccioni, che era apparso 
sulle prime il più sconcerta­
to dei tre. si era subito ri­
preso. aveva stretto una de­
cina di mani. lanciando sor­
risi da tutte le parti, osten­
tando sicurezza. 

Nel silenzio dell'aula, la 
voce dell'ufficiale giudiziario 
Bruno Giori ha fatto l'appel­
lo degli imputati, ai ciurli 
era stata riservata una fila 
di sedie davanti a uno dei 
recinti invasi dai giornalisti 
Oltre a Piccioni. Montagna 
e Polito, hanno risposto al­
l'appello Michele Simoln 
(giunto a Venezia ammanet­
tato, in quanto è detenuti) 
per un altro reato), Fran­
cesco Tannoia. Venanzio De 
Felice, Terzo Guerrini e sua 
moglie Palmira Ottaviano 
tutti imputati di falsa testi­
monianza. Degli altri, Pieri­
no Pierotti e la signora Ca­
ramello sono deceduti. Pa­
squale Venuti, con un tele­
gramma, ha annunciato il 
suo arrivo per giovedì pros­
simo, Mercedes Borgatti e 
rirultata irreperibile, Lilli e 
Adriana Bisaccia non sono 
comparsi e verranno giudi­
cati in contumacia. 

Si costituiscono le difese 
desìi impalati e della P.C. 

Subito dopo si e avuta la 
costituzione delle difese: il 
collegio di Piero Piccioni t» 
foimato dal prof. CarneluUi, 
e dagli avv. Dclitala, Giaco­
mo Primo Augenti e Giu­
seppe De Luca; quello di Po­
lito, da Ungaro e dagli avvo­
cati Manlio De Luce e Per-
ncone; difensori di Montagna 
saranno Pon. Bellavista, :l 
prof. Vassalli e l'avv. Lupis: 
l'avv. Caradonna e l'avv. An­
gelo Coluccia difenderanno 
Tannoja; gli avvocati Tad-
dei e Alberini (quest'ultimo 
fa parte anche della difesa 
di Polito) patrocineranno 
Adriana Bisaccia; l'avv. Ro­
mano difenderà la Borgatti. 
l'avv. Manna e Pavv.ssa Ga­
briella N'iccolai saranno i le­
gali di Simola: l'avv. Morra 
.ditenderà De Felice; fili av­

vocati Bucciante e Leon Bat­
tista Alberti difenderanno 
Lilli; gli avv. Antonelli e 
Patiirzo patrocineranno i co­
niugi Guerrini. La parte ci-

le, nell'interesse dei Mon­
tesi. sarà rappresentata da­
gli avvocati Bruno Cassinel­
li. Fredas e Pasetto. 

h'sauriti questi prelimina­
ri. mentre il presidente si 
disponeva a chiedere la let­
tura dei capi di imputazione, 
si sono avute le prime avvi­
saglie Offensive della difesa; 
un vero fuoco d'artificio di 
incidenti, opposizioni e riser­
vo sollevate chiaramente allo 
scopo di rendere il più pos­
sibile malagevole il compito 
i!ei giudici. Ha aperto le osti­
lità il prof. Carnelutti, un 
ottuagenario dai capelli can­
didi e dalla voce tremula ch«, 
a causa della sua tarda età, 

costretto a parlare stando­
sene seduto in poltrona. 

Carneìalli contesta 

te intercettazioni telofoniche • 

CARNELUTTI: Mi riservo 
di chiedere lo stralcio dal 
processo delle lettere anoni­
me e delle intercettazioni te­
lefoniche e intanto formulo 
un'istanza affinché il tribu­
nale tolga dal dibattimento 
tutta la parte riguardante i 
falsi testimoni che dovranno 
essere giudicati a parte. 

Il patrono di Piero Piccio­
ni ha motivato la richiesta 
ccn una serie di argomenti 
giuridici e con ampia cita­
zione di brani di giurispru­
denza. La sua perorazione, 
tuttavia, non ha incontrato il 
favore incondizionato da 
parte dei difensori degli al­
tri imputati. Lo stralcio del­
la parte riguardante i falsi 
testimoni, infatti, oltre a to­
gliere al dibattimento una 
parte di grande rilievo (non 
bisogna dimenticare che la 
posizione dei guardiani è le­
gata per molti versi a quella 
degli accusati principali) non 
sarebbe di alcuna pratica 
utilità per gli imputati se­
condari. 

L'avvocato Bucciante. la 
avv.ssa Niccolaì e l'avv. Tad-
dei. difensori rispettivamen­
te di Anastasio Lilli. di Si-
mola e della Bisaccia si sono 
opposti. L'avvocato Prospero 
Morra, difensore di Venanzio 
De Felice, ha invece presen­
tato un'istanza contro l'esten­
sione della parte civile al suo 
patrocinato. L'avv. Cassinel­
li. dal canto suo, ha sollevato 
un'eccezione chiedendo ino­
pinatamente il rinvio alLa 
Corte di Cassazione di tutto U 
procedimento, sostenendo che 
la sezione istruttoria ha adot­
tato. nella stesura della sen­
tenza, un atteggiamento fa­
vorevole agli imputati. « Vi 
è stata una imputazione per 
un delitto colposo, mentre fi 
poteva sostenere il dolo — 
ha affermato il legale dei 
Montesi. — Sta scritto nella 
sentenza che si è agito, n#I 
dubbio, a favore degli im­
mutati ». In altre parole «gli 
ha sostenuto la necessità di 
un rinvio onde esaminare la 
possibilità di accusai* 
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